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IL fRO^GESSO 
contro ì'&xi minisiri) ^m 

Martedì tìomlftotò UptooéssB avanti il 
Senato bontro T oa. Nasi intìttxb ai pecu­
lati ohe avrebbe oo'mmesso nella sua cfiiB-
lità di ministro deU' letniziode TabbliOaV 
Imputato con Nasi è "il oomm. " Lombafdò 
8)10 segretario" particolare. ' 

Il prooegso s'iniriò tre anni è mezzo fa. 
Corse vooe sui giornali ed in Parlamento 
olle il ministro dell' istruzione, usava i 
soliti sistemi' dei massoni ool' denaro 'pub­
blico. VeiiBero eletti cinque deputati per 
veriRcai^s gli addebiti al ministro. I risul­
tati furono- tttli 'oliff la Camera de' deputati 
decise-di'sottoporre Nafei'ad un processo. 
Quésto ai protrasse -per 'Tribunale, Assisi 
e Oassaaione. 'Questa decise' ohe' essendo 
Nasi ex-Ministro e poterido* la Gamera" ri­
tirare per ,ragioni politiche l'accusa, di­
chiarò ohe 14 Magistratura ordinaria era 
incompetente a giudicarla. -Perciò in-base 
allo Statuto viene''óra giudicato dall'Alta 
Corte. • ' 

Bastano le di'ohiarazioni fatto ' da' Nasi" 
alla'prima seduta per. poter dire ch'egli 
è oolpovole. . 

Egli .cercò di giustifìoare i principali 
punti su 'cui si'fonda l'accusa. "E soggiun­
geva alle sue affermazioni : « Proverò ». 
"Vedremo le prove che addurrà. Non è però 
qui che vogliamo fermare la nostra atten­
zione. 

Affermazioni gravissime ' ha fatto Nasi. 
Siccome la somma ingente sottratta allo 
Stato ò .difficile a gìUstMoàrsi, egli, dis.?e 
che foco «molta banoflcenza» sia col suo 
danaro elio cori quello dello Stato, Ora è 
lecito isorivere enormi spese per viaggi ed 
altri capitoli por fare della betìeiìcenza col 
danaro dello Stato, senza ohe questa'be'ne-

.floenza venga oonti'oUata, della' Nazione,, 
di cui è. il danaro? Nasi afferjmò ohejoiolto 
denaro'efcli'SjlesS'ii'er fórriiré 'il' viaggio a 

"• pròféssorf •' éhiB'M-l'edfeo'tìt>-él •; 'GaÉgre^a'' ̂ i 
Gremo'oa. per sostenere'le idee « del-Jdini-
sterò» !? ' - '. " 

Questa "hon è uua scusa : è una nuova 
colpa. Supponiamo. Un ministrò vuole l'in-
segoamento' ateo nella scuola: desidera ohe 
un Congresso di Professori lo voti: al Con­
gresso interviene quella maggìoramica cui 
ò stalo pagato il viaggio coi denari dello 
stato •— e il Ministro ijell' Istruzione «sem-
jjre framassone» conosce molto i dati e 
tali professori —: supponiamo ciò e com­
prenderemo .come"la scusa dell'ex-ministro 
è una nuova colpa. In una parola si. usa 
il denaro dello stato per far trionfare idee 
dritte 0 storte — per lo -piò. storte — della 
minima parte della Nazione. 

Cosi si dica della-scusa recata da Nasi, 
che egli col denaro dello dello Stato sov­
veniva un giornale affinchè .propugnasse 
qìtslh idee. 

Altra .scusa di Nasi si è quella- che col 
denaro sottratto allo Stato egli ha pagato 
la missione scientifloa in Tripolitania non 
voluta dalla Maxione. . 0 

In una parola Naiji tentò giustiftcarsi di­
cendo ! Ho fatto della politica sporca. Col 
denaro stornato ho voluto spuntarla com­
piendo ciò che Parlamento e Nazione non 
volevano. 

Eglf ò dunque doppiamente colpevole. 

La disfatta dei socialisti inglesi. 
"Venerdì 1 a Londra si fecero in tutti 

i Municipii del Regno Unito le elezioni 
municipali.' Sono caduti quasi completa­
mente i socialisti. ' 

Una recentissima legge' conferisce alla 
donna il diritto all'eleggibilità ai Consigli 
municipali: tre doune fluora sono elette. 

Si annunziano 1-13. risultati ; i conserva­
tori guadagnano 120 seggi, i liberali 35, 
gli operai 22, gli indipendenti 4 e i so­
cialisti 4. 

Uomini o belve? 
Questo curioso episodio, tolto al Ori de 

Paris, può dirvi quel che valga la parola 
ili un municipio giacobino. 

Un comune dei dintorni di Parigi aveva' 
bisogno di una larga strada oarroxisabile, 
i-ni comuni vicini. Stabilito il tracciato, bi­
sognava acquistare per espropriazione quasi 
dieci mila metri quadiali di terreno appar­
tenenti a una grande signora. 

Ora, il bilancio del comune noa" era in 
condizioni di sopportare la sposa. 'Quindi, 
impossibile la compera. Che fare? Si oljìe-
derà;alla proprietaria di fare un dono gra­
zioso degli'.'stabili. Si "lusingò la signora: 
la si;parlò'-dol merito che neavrebbeavuto 

immolando i suoi interessi,,particolari a. 
quelli' della collettività'..' D'altra parte, iì 
nome della nuova 'strada-testerebbe come-
testimonianza visibile di fioonósoes'to' del 
municipio e degli abitanti;- i.., .'-i 
; Ija signora de .Provigny.-^ talee il pome 
della signóra — ai lasciò adeàcsare. Bissa 
consenti a tutto. Si feoo la via' e la si bat­
tezzò. Essa si chiama ViaddlH Gorwenxiótfe; 
è ciò perchè ilnftnnn dfjlla8ÌgnoMf>BePro-
vigny, sotto il'Terrore, era ssllto sul piv-
tibolo in quello stesso luogo ^ 

Questo è .accaduto ad. Arooeuil, presso^ 
Ptrigi. y . . , . , . ) . ' ' ! 

CATTOLICI DI NOME E 01 FATTO. 
Una delle difflcoltA incontrate, dall'epi­

scopato francese, al teinpo .della sua prinia 
assemblea, è stata la rióeróa'j" a Parigi, di 
una sala capace di raòoogliére oòaveniente-' 
mente i sessanta . prelati ohe dirigono le' 
sorti della* Chiesa di Francia. • 

Alla mancanza provvido, .olfrendo nn!o-
spitalità .regale, il conte, di lìranqueviUe, 
ponendo I* disposizione dèi vescovi il Ca­
stello'della Muette. ' , ' 
, Ora un cattòlico benemerito, il signor 
Paolo Peron-Vran, diveniito proprietario di 
uno storico palazzo della - capitale, il pa­
lazzo Oondè, vi'ha fatto preparare un'ain-
pia e luminosa sala,, die^.egli ha offerto 
alla Santa Sede perchè' la destini alle riu­
nioni eventuali dell'episcopato. Un. vasto 
cortile nello stesso palazzo sarà destinato 
dal Perott 'frrau a sala, d'adunanza per i 
oongresssi cattolici diocesani. -

Botta e risposta. 
Guido Podreooa - il qiiale se volesse 

denunziare al pubblico le marachelle ' der 
signori socialisti troverebbe , materia per 
pubblicare l'Asino almeno'dne volte laj set­
timana — per insolentirà contro i borghesi 
arricchiti, dice lui, col .lavoro degli ."altri 
scrive nelVAvanti : 
. • « Ricordo di aver percorso un giorno il 
bel viale che da Suzzara conduce alla sta­
zione ferjov.iaria" di' quella città'. -!, 
• A destra e' a-,sinistra,-alPombra .jl^l.a 
pÌBftfe .-hanigij)?,., una,"s«*ift..!l£S*lteeiaa&^; 
civettuòle, - oiròón,aaté .df giardini',,e .iwwiite 
di-cancellate protettrici., - ,., 
, Certo — pensavo — sono asili di 
meritata per la vecchiaia .di dotti e into-
gerrimi uomini : lo scienziato, l'artista, lo 
storico, il poeta vi godranno il premio d-,-i 
lunghi anni sudati sulle carte per intuire, 
ibiglioraro, difettare la società. 
• È mi sono ];ivoltp al oomoagno — segre­

tario della fiorente cooperativa socialista — 
ohe mi accompagnava : 

— Queste ville sono forse il .pensionato 
di ' uomini ' illiistri ? Fammi qualche nòmf. 

— Che serve? 1 propi-iittri sono tutti... 
ex sensali di', .formaggio ! » 

• A questo racconto è bene fare seguire 
quest'altro pubblicato , da uu assiduo nel 
Diritto cattolico di Modena-: ' 

« Ieri io discendevo dalla stazione fei-ro-
viaria di'Carpi; era meco un avvocato di 
Modena radicale socialista ; ma più." fortu­
nato di mtf, perchè m^utro io doveva per­
correre un lungo trutte di strada in parto 
fangosa egli sali tosto.in un cocchio a due 
cavalli presso cui stava una specie dì laoehè 
a piedi e dopo pochi passi- di via qnell'av-
vocato'usoì dal cocchio per entrare per un 
bel cancello in casa signorile. In quel men­
tre passavano due giovanotti provenienti 
anch'essi dal treno e dicevano ; « Guard^ 
q"ue8ti socialisti; fanno i democratici epi.i 
per pochi metri si fauno condurle in car­
rozza a pariglia. » Allora io mi azzardai 
domandare ai due crilici di ohi era quid 
cancello e quella villa, ed essi mi risposero 
che era dell'on. Alfredo B-^rtosi 1 s; 

E Alfredo Bertesi è deputato Booialista. 
Altro che gli ex sensali di formaggio 1 

L'Accademia dei Savi 
e l'inno alla teppa. 

C'è un'Accaderei.'i di savi, in Italia. 
Nessuno so ne era nrioora accorto? 0 ani­
me distratte dei nostri fompntrioti ; e dove 
vivete mai da un pozzo? Nel mondo delia 
luna ? 

Quest'Accademia, lo sappiano finalmente 
le genti, è la Confoderaziono del lavoro ; 
e la sua saviezza si desume da una prova 
indiretta, ma non positiva, recati ieri dal 
Avcmti, ohe oioè, quanti « compagni » vi­
vono e aìgisoono fuori d'olla sua orbita — 
sindacalisti, libertari, anarchici — non 
sono altro che pazzi da catena. Il buon 
senso, la sapienza, la rettitudine imperano 
soltanto là dentro : oltre i limiti tracciati 
dalle teste quadre, olia reggono i destini 
della massima organizzazione socialista, non 

vCJia ejie iurtongruenzB, ignora'nza o tap' 

^,V^ ÀvemU infatti, chiama ' « proteste 
dii., matiieattió»'"(OTtìll^ òlio' si , Isvano 
d«-'ogni paMe, con'ira'gofe è-furia ditem» 
Mata, contro la Confederazione.. "V'è 'UH' 
gOfriàle 'ohe. s'intitola -Laprotesta umgma, 
e; ohe-contiene, nel suo .ultime numeroj 

ÌM^niii'tt&lyAvanti •«.ijB'''niazzò- di' fioretti 

tp" rie'tó liuòle mtfìiìbomiàli;» del perio^' 
o'.'inilanesei ' ' VAvanti' "ne- • dà parecchi 

S ^ t , - e òbu \m g6St(ìi'"di orrore -pieno' -di-
'^ìsUi.-ijonàoità-insuperabile, rifeifiàee anche 
qfesta specie di inno oh^.la proietta urna-. 
15^.'scioglie in ouote (}eUa teppa:' , 
' )i_. •« .g, gagliarda teppa,: raaQ,ipolo <ll, 
f 0 i , che .sprezzando il periglio "e 'il car-
ofW, semóre sapesti Im'porti ai 'iuoi op-
MètìBbri'B'iitt'upa raàggior'ariz'a dì.,codardi 
<S î vii} : 'b ititrepida'Kpp'tt, clié«i*i spop<*9 
di, popolo ergesti barricate, non-paventando 
l|t.'mortè ;'.'"quel giorno olle^'alla mitraglia 
g8jita!i-opporre equivalente piti'forte d''nt-
fet),, 4uefegiomon!jhe' vorrai liberarti' dal-
l|»ppressipti.e,-il-popolo'sarà "on te.-»,-,*- -
.'•Traacrìttor questa.-sbrano,. l-'jlwawH tsda-

nij, .eejnprè.'più a*pé80..di. i^obilissimp.sde» 
gtjO:,' «.,I'.oòm|)agni;,f0i'rqfieri sono ^ui"iq«e 
a.t^{lati..: ohi r ^ u t a .traditori i socialisti e 
lkLQd"nfeàerazidn,e del lavoro considera eriii 
iìfsppisti a li chiami».intorno..alle proprie, 
b^tidiere ! * . ',"." ' ' . „;•; 
,'-',JDopo, di ohe, il morfilista posa la penija 
e';eì avvplg^ silenzioso, dignitosamente., .nel 
suo manto catoniano. . 'T" _ -'• ,' 

SSH .socialista (lallé%iani, l̂ iiiglie. , 
^•'Giorni' sono .il Cori'eere d'Italia .-narrava 
•una lunga storia di un-socialista'bommes o' 
isf-uQ,negozio di mode-dij Róma,-il -qua'» 
aveva confessato -di aver venduto» a prezsi 
derisori, a signore amiche, pggétti'di grande, 
valore in vendita noi negozio. Ora pòi 
yiene in luce il nome di- îjiiésto sdoiàlista,-' 
ijìquale scrive sporit'aneam'e'^te-^na.Iettarci 
"&.i««<t, lettera, ohe è,''d'i JÌonfé'ft|b'n'e,,,6 
''dH|cu8«. al.,tempd stesso, 'ffigìi .è.'oem' ' ' 

; Nel .mangiamo - voi mangiale ì 
., IPAmnii, capobanda, .dei, rifointegralifti 
accusa, come in altro numero'libbiamo detto 
i sindacalisti di aver truffato i lavoratoji 
nello sciopero di Argenta. La SeiniUla, ca­
pobanda dei sindacalisti, accusa i ritbmte-. 
gralisti di aver truffalo i lavoratori nello 
sciopero di Terni. Scrive infatti : 
, «Fuori i conti di Terni! Delle 80,000 
lire, raccolte per Sussidio agli sciopbrautl 
di Terni, auspici gli integralisti della Di­
rezione del partito, SOLO.LIEB 50,000 fu­
rono distribuite agli scioperanti. NE BE-
STANO 30,000, spese per scopi estranei o 
quanto meno.. Qui. davvero s'impone la ve­
rifica dei conti. » . .. . 4,̂  

Da queste reciproche accuse' si deduce 
-quindi che : i riformisti hanno , mangiato ; 
i sindacalisti mangiano; i proletari'restai 0 
mangiati. 

Ma questi ancora" non si accorgono. Ci 
vuole del tempo prima ohe si accorgano 1 

A ctie cosa é ridotto il partito socialista. 
Lo'dice la Snij^tillà che è giornale socia­

lista e che quindi è in ' baso di saperne 
qualche cosa. Essa scrive : 

* Dolorosamente, bisogna amistatàrlo. Il 
partito socialista orinai è diventalo il rico­
vero ai tutti i defieienti, di coloro die non 
seppero imparare un mestiere, trovarsi mia 
occupa t ione stabile. » 

Si potrel4ie continuare ; - di coloro ohe 
hanno divorato la propria sostanza, di co­
loro ohe sooialistioameute intendono di in­
grassare 0 di innalzarsi a spalle del lavo­
ratore. E questi farabutti chiamano poi 
suecUioni i borghesi 0 fannulloni i preti ! 

1 loro uomini. 
La Seintilta, giornale socialista, pubblica 

un articolo del compagno Arturo Labriola, 
il quale di certi uomini ohe sono a capo 
del socialismo dà queste definizioni. 

Il deputato 'Uigola ; « rosso di barlio e 
di barbèra ("«ino), della tribù dei Quaglino 
ohe strepita per lo stipendio che teme di 
pnrdere. 

Il deputato Cabrini : elevato n tutelare 
lo ;nasse operaie dal suo originario mestiere 
di -.spazzaturtiio pubblico. » 

Il deputato Ferri : « aspetta gli inviti di 
oonferenzo a Trieste e il salario della'im­
periale e regia autorità per la difesa di 
quegli onesti socialisti. -) 

11 socialismo : « nato mnroantuzzo e po­
sitivista ritorna alle suo gloriose ti'adizionit • 

Prenda nota il lavoratore di queste delì-
uizioni dato da ,un socialista di valore 

ÉiparÉiiiiiÉrì 
' .Preparati ohe siete, 0.,genitori,0 sposi; 
come vi dissi, altra volta,.,e,<jol,"9slc!0 6 0oi 
àiorale per avere i vostri figli, .una yoìta 
òhe gli avete, è necessario ohe ,vi. apgll- . 
(Jhiate'ad'essi oon vero spirito di amore, 
di vistti e di saoriBcio. B' sangue.del vo- • 
4tro Kangùe, 'soii frutto delle-vostre visoeVè, 
do-vètò pe'roiò' odnoa'nttare in 'essi 'Ogni vo- • 
atro affetto, ògal'vostro aentìmento, "otai 
fostra' premura. Essi oresócràntio, .m'à ore-.. 
doerainno còme ìì' vorrete voi, 0 biioni, ò 
inattivi, ò crudeli od affettuosi, q 'lodWe-, 
tentj'a tatto. 0 .pieni ,*-. rispetto. o'-premìi-l., 
i!08i"per.ti*ti. Appena^chfi nascouo dovete 
l'iooi'darvi ohe anch'essi hatì̂ no unJanima 
ìràmortal'e o'reatà'psr Ja vita eterea',': e 'ss ' 
talvolta''aveste i dirnetì'tiòàrv'i, dei"y'ostci ' 
doveri' iil'yersò lóro," il pensie'fo ,dì q'ùctìt'a-, 
^i ma ofie hanno .entro di..aà,', virrioh^ami 
all'ordine o,;geàitori, ,yi $pin-K9-9'i.'8BTOÌii.,; 
ttlla/virtvli al sacrificio, .ad ogni i.aaoviflojo.I,' 
4nzi, per essì,i per .educarli bene. B questa 
ifostra virtù questi vostri'sacr.ifloi per-essi, i 
per la-loro eduoaziotìe;' per U loro'-'bèns, 
non deve teare, 'come vorrel)bero 'certi ' 
|enitòri poltrtfni e negliittosli, una settimana, 
un mese, uii ansoi' ma sempre deve durare, 
come_aBmpro.dura.la .vostra.qualità di.pa-
àr,e.« di. madre per essi, ed in loro di figli 
par-.voi. Barba grigia e.capelli, grigi-,voi 
ijoihe si dice, .e barba e capelli grigi- ma­
gari'-.aiìohe loro, ma voi resterete sempre 
•feiijCferi," ed essi sempre figli. 
j-.A'raore, virtù, saè'riflcid adunque p e r i , 
Mà|'r,i"figli, fln dai prim.i istanti di loro 
•̂ i]i)a.','Jl.',oosa è questo .amore'."virtft, sapii-
fioijó *pir .essi, ^e.nón pura cariti f E perotiò , 
qtièsta carità sia proprio come, la vuole Dio, . 
p^chèsia.'vera carità cristiana-come-deve • 
esìet&essa ? Gè lo dice S. Paolo, dev'essere • 
pazieiite, benigna, non astiQ.sa,, ..non devo 

'.^^érare .ttìmerarìàmerife; qon'dev''étìse^e gop-

' ^ e r e 'aeiFragff lSzirfVsw'^l^Sì™ 
del gódimeatò della'varitià: a tutto | si ac­
comoda, tutto crede, tutto spera, tutto so| -
porta. Éooo cari-,genitori come.,si deve es­
sere per i pròpri figli. Sono "molti i geni­
tori ohe sono buoai, sanno fare fuori di fa­
miglia, con gli altri,. sanno dar consigli, 
buone parole ad altri genitori, mentre in 
casa propria non valgono, permettetemi la 
frase, un fico. Perchè? Perchè talvolta sanno 
dogare e mostrarsi buoni con gli altri,,nel 
mentre in casa propria si mosti-ano qual 
sono, cioè senza virtù, senza amore, senza 
sacrificio, senza carità. E voler pretender.3 
di educare bene le, ^ptoprie creature, ,wn • 
senza carità, è impossibile. E questa-carità 
non deve oomiuoiars-nei genitori- per l'o-
duoazione dei figli solo quando questi sono 
grandidelli, ma prima, molto prima, fino 
da quando la creatura è nelle viscere della 
nìadre. Molto influieoe in allora il tempn-
ramento specie della madre, il di lei ca­
rattere, -le di lai passioni sulla creatura ohe 
essa,porta nel suo .sano : per, queatio anche 
i' mariti ed ogni. altra persona, devono es­
sere pieni di rispetto, di delioatezaa e di 
riguardi per la donna ohe sta per essere 
madre : di non arrecarle dispiaceri, di non" 
liialtrattarla 'come tante vo^te si vede, di 
non muovei'la ad ira ed odio od a altri di­
sgusti 9 dispiaceri. Cosi, parimenti si dica 
del tempo in cui il bambino succhia il latte 
materno. Ma quali genitori agiscono cesi 
per riguardo aUe loro ancor tenere crea­
ture . Solo quei genitori che conoscono i 
propri doveri verso i figli, solò quelli che 
all'amore di loro sono mossi da vero spirito 
di sacrifìcio e di santa carità, 

Btwn volere. 

Sugli scioperi generali 
L'onorevole Zerboglio, deputato sooialisl a 

del collegio di Alessandria, fa delle pre­
ziose dichiarazioni ai proprii elettori circa 
gli ultimi fatti, in una lotterà pubblicata 
dìdVMea Nusoa. Fra altro egli scrive : 

«, Io noa ammetto scioperi generali di 
nessuna marca e quando 1' amico Treves 
parla di scioiwri generali di marca rifor­
mista, io mi ribello e protesto. Il .rifor­
mismo, cioè il socialismo, non può ormai 
che escludere lo sciopero generale. Gii 
osperinlenti si sono susseguiti e la previ-
sioiie teorica logica ha avuto il suggello 
dolla pratica. » 

Paragonando poi l'eociliyneiito allo soio-
pere agli altri eccitamenti a forme violen­
ta, dice : • . 

« Anche la'bomba, anche l'ucoisipnedel 
tiranno possono ossero un bene-; ma il 
socialismo non colloca e non ooUocherobbe 

,"',#-# 

EiESTfl MOIEL 
VIUSTM, Via lìai-tolhìi (ex H. CHMoforo), i/là njjente del Stgnoi- Ortei- V. — Nimvo nef/osio (U F e r -
i - a m e n t a con sma-lato asnorUmeuto ài A r t i c o l i 
— SjiwolHlità; P i a l l e i i i o n t n t e . 

e a s a l l n ^ h l ed atti>«ziei pot- Indiigiti'le e a r t i . 
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mai l'assassìnio fra le armi, aia par l'«ltl-
ma, deus ^tiali posaa eventtialmbnte' -va-

il pi'ù altre BBBtliiua ditìendo ohtì <t k 
sconfessione dello sciopero generale à^ •Ah 
obblip ibiprfesdindiWli del jiartito sooMi-
Bta, » ohe lo sciopero generale 6 in fondo 
una colossale violenza la quale addestra a 
tante "̂ ioleaSie e tìissilàtìe dal lavoro meto­
dico ó coordinato. » 

1 ' lo Boiopero generale •— egli soggiunge 
T- ohe ci ha procurato le simpatie doUa 
•teppa, ,di .tutta, dupUtt gente sciagurata ohe 
non lifkveljèa Ìdlo ,1 oofatóVitoiii, iSitóke 
la Sofelèfe •.'tìdtìiMiéfe nbB siiSsléteri riiài 
priva di organi disoiplinajti e di relazioni 
gerarchiche. , 

.ttebì?B'•edifloata ifi ,mmtù ftile.stl^ioni, e; iì»1)iH,!.-123i.,famiglia senmtetto \ Piati, 

Dlohiar-azfiSnè di Buérm. 
Ai cdilgl'esso di PSltma 1 sindhoàlisti 

liaiiiib proòlatntita la scissura dalla Cdhfe-
deraaìone del lavoro. Qnesta, aomé si sa, 
er» mOrtilmente e taaterlalmentó in mano 
degli inte'^alisti, vale a dire in mano di 
Ferri e Ci . Il congresso di Parma l'ha 
ripudiata, e ha stabilito olie l'organizza-
ziong operaia si faccia e proceda all'in­
fuòri dèi borglieai ItaViàti, i cHiall jier 
ispiritb Sportivo 0 per torùacouto s'eraBO 
dati M sboislismo. Sé il votb del oottgfegéo 
di Parma venisse attuato vodromiuo voWe 
all'aria dei cenci classici, ohe hanno nome 
Ferri, Turati, Podrecoa, Berenini, .• Tode-
schini ecc. B da questo punto, non è male 
vedere le bisoie mordere i ciarlatani. 

D'altra parte, il congresso ha votato la 
guerra sènza quartière alla società capita­
listica, ftlla classe, allo stato borghése ; 
gderra dii fatsi « con tutti qutìi nifezKi, 
neasufaa éBolUso, ohe la pratica sindacUB 
ha indicato come efficaci *. Quindi scio­
pero, saboiage, violènza, rivolta. 

I radicali e i socialisti alla Turati e 
alla Ferri, inorridiscono di tali propositi ; 
e non pensano ohe sono i corollari legit-
titni delle insane dottrine dà anni predi­
cate dA loi-b stessi. 

i r popolo è logico, terribil'tìieiitb logico; 
e ima. Volta sguinzagliato per una \ria, lion 
si arrota ohe in fondo. La storia di tutti 

• i tempi ha dei severi ammonimenti in 
proposito. 

Attenzione I 
Tra UHO sciopero e un terremoto, tra 

una Campagna autiólerioale e una inonda­
zione — la Massoneiia ti'ovà modo di coh-
dilrre in pói'to la sua turbe tner'oé. Si ari-
nnn^ia infatti che dopo tre aiini di lavbtd 
è stato inviato al Consiglio di Stato ii re­
golamento per l'istruzione priinatia e po­
polare il quale non accenna al&tto all'ob­
bligo dell'istruzione, religiosa. 

Vn altro passo .quindi verso la scuola 
laica. E. ì cattolici — si domanda ìlAovà-
nirf à'Èàlia — si àdàgeranho k questa 
niiova darezèa del gbvSrho ? Speriamo di ilo, 

i w l'iiì-tri, i' i l ' • iilil n iiftii I ;iiiiiiliiiT f i ' i n i 

i t ie tà , 't noi là tfovkriio-là &o4% è Piet»; 
Il Papa, stìooassore di Pietro, è anche il 
suo erede in tutte le prerogative e le prò-, 
mesSai Pmàli Iniei.agitdiii '0»d le mit' 
peccweUa. Eooo ch'io sono con voi fino al 
eom,pitnmto del geeoh. Di là ai sente- la • 
•foce del Signore e non d'altronde. 01 là 
iistìona la verità in inezzo ài fischio assor^ 
dante e confuso di ogni vento di doUfiim 
dell'evanescente uoino. 

« Bd Egli prese a discorrere loro di 
molte cose in parabole». 

Parabola vuol dire paragtìne) similitu­
dine, itnagine, faffroato, un modo d'esew-
pio, eoo.' E il Signore prende appuBto 
esempi e spiegazioni dalle cose materiali, 
per eleVàfè là mente fino a fa* capire le 
Op̂ e spiritìiali. .Èra una cosa assai tis'ata^ 
ih Oriente il parlare per mezzo di para­
bole, cioè di similitudini ; ma nessuno diede 
loj'o cosi sublimi significati alle cose mate-
i»iaU, come . il Signore : nessun sapiente 
seppe divenit popolare crime Lui per ale-
î ure il popol» ; e heSSuao difetti lo elevò 
dosi Sublime, facendogli colle stesse thatè-
jfiitli póróezioni conoscere e stimare la pro­
pria dignità intellettuale, e sopra tutto la 
au.a figliolanza di Dio. 

Vengono òna sul Vangelo parecchie di 
qtiestis parabole, che avremo occasione di 
esporre nelle seguenti domeniche. 

Se n' è ito. 
Il famóso Dbnienico Silva, SottbjfrBfètto 

di Savona, il quale cori xlba leggerezza 
imidàlilidabile - - ptìt hon dite di pètfgió 
— aT)-evà aUBoitald .il pandetnonio bob le 

ohi : S. "lUMo. e tutto' inabitàbile,-.18 oaSe 
da dtìttolire, 6 morti e 6 feriti; Siderno 
superiore. 12 caso da demolire cinque per­
sone senza tetto ; Taiti, 70 famìglie senza 
tèltB;"- - ' i ;. • ' ' \ •• 

Si Ha da Roma alenili l^attitìolaji delia 
speoulazioae ingorda che si fece sul ter­
remoto Calabro del 1900. In ctìrti paesi, 
poco prima ohe unisse il Re, sì demolivano 
case per presentargli una scena straziante 
6 commuoverlo. 

Neil* ospedale di un paese sì collocarono 
tutti gli ammalati trovati nel circondario 
perchè faóesSoro la parte di vittime del 
terremoto agli ocelli pietosi del r8. E que­
sti Bbno ancora tra gli episodi meno gravi ! 

Quando' non si potevano pìfi fabbtioase 
baracche (che costavano L. 600 e servivano 
por 6 famiglie) si decise dì dw L. 100 a 
ogni famiglia bisognosa per riattare le case 
rovinate. Ebbene, taluni proprietari, con 
la connivenza dai rispettivi sindaci cìxe' 
dovevano accertare conformi al vero le di-
chiafatìónl degli intereS.sati, fecero appa­
ri l'e coiiiB già abitate ed abitabili pBi- due, 
tre, dieci-, venti famiglia, (!) èeihplici tu-
giui 0 easette buone • tutt'al IMÙ per una 
famiglia sola! 

Inutile poi diro ohe certe autorità, depu­
tati, incaricati dei soccorsi convertivano 
ìu proprio uso 1 denari raccolti. 

La relazione narra ohe un signore del 
luogo che accorse alla distribuzióne dèi 
snocorsi di '^éltovaglib o induhieati, tantb 
strepitò per avere la sua parte, ohe alla 
fine potè impadronirai e tornarsene a casa 
cdii una bottiglia di marsala della quale 
non aveva bisogno alcuno. 

lEÌlCfNÌE £VAN6£LiCA 

Le pàì^abote. 
//(. 'Itici ijkmiu nktigOf in cui il Salvatore 

aveva guarito l'indomoniato mutolo e cieco, 
HKf.ito ài l'asa, ilov'el'a andata la Madonna 
a cercarlo per parkrgli, s'avviò verso la 
spiaggia del mare dì Galilea, Là poi «lava 
a tfilere lum/o il tiiare con tutta semplioità 
e senza veruna sostenutezza, e aomineii) a 
wmijmre di nuovo. Avidi i popoli ancora 
dì udirlo, un po' alla volta molte turbe si 
raef-ohero inturno a Lui da tutte le vitlà, 
E s'era fatta tanta gente che ormai, stando 
Lui sulla spiaggia, non potevano con co­
modità vederlo e udirlo. Pi'r oui entrato 
in mare sopra la naiiicella (di Pietro), vi si 
adaffiò; e tutta la multiìiidine sfavasi a 
terni lungo la spiaggia del mare. 

Questa navicella, dice il venerabile Beda, 
railìgurava la fJhìosa nlia Qam'i fìristn a-

61! eroi del sasso. 
Il prof. Zerboglio, deputato di Alessan-

di?la, con riiolto candore tende piibbllòp 
questo pattioolare : 

«Al recente convegno di Firenze si di­
scusse sulla pubblioaziorie di un proalaia») 
che espliettamènte tìiffldassb gli opBfti dal 
èattWo tJtìtìttìitie ideila sassaiuòla* 'e sé 
l'iàéa dei proclatha non fu créduta oétive-
hi'jnte, tutti concordarono nella necessità 
di adopererò coi lavoratori un linguaggio 
soovro di odio di vano adulazioni, diretto 
ad efflttnciperli dalla sapèfStiziotte della 
Violenza. Nessun socialista deve ribollàtsl 
,à questo sommo dovere di educazione, ohe 
non implica l'addonlestitónìénto dèi prols-
tat'ialo in oonf*mità di quatìlo dfesidol-ano 
toluiii, che diolllafaho sooialisino rispetta­
bile è dabbene quello che lascia perfetta-
monie le cose come sono ». , 

Meglio tardi ohe mai •— dice il prtìvèi'* 
bi ). Si àacor^Oiio i&altoeiite ohe la Vift-
ledzd, l'IhBUltó banale, la SasSàtà non de' 
vono èW&t'e ih liha ptopagftuda òiVUè. 
Mde peraltro hon si sia emanato il pro­
clama t 

Facce di Droiizo. 
La socialista PrOHihcia di ihHloéi, ihk 

>.,^.., „„„u.™w « — *̂  Bèhla a dlt! Vero rdaluocio dopo le re­
te'» misure draconiane mtìu i oMlegl Sàlb-- òenti batoste elettorali, scrìvo : 
àiuni di Varazze-in seguito alle accuse d^i «La vittoria è vittoria dell'orfip- ohe i 
B(»sson; è stato trasferito a Grosseto ddl partiti d'ordine hanno ìnstillato nel popolo 
implica grado di consigliere di Prefettura. 
Olia punizione dunque. 

ka còffi'è ohe dal Ministero nbii vièiie 
ancora il pbrineSStJ di tiapi?irB 1 gallesi ? 
òhe si vuole, che si aspetta a palazzo 0iu-
«tiniani? 

Un fatto di cronaca. 
On fatto di ci'onaoa puro e semplice. 

Senza glosse, senza titoli . marcati, senza 
particolari suggestivi. . 

A forrema^giofe — su quel dì Foggi 

CHI 1I4GRASSA IL TERREMOTO. 
. , Dopo il té»éfaioto del 190B tJhS deVastò 

un morto è qualchl^*'le Calabrie, Si «otìolaero insottOSCri^itìtìi 
oltre tìtto milióhl la favoife dei danneggiati; 
i quali, beninteso, rilliasW più poVSl?! di 
prima. 

il 14 nOV. 1906 fu nominata Uha Cohi-
mlssìotìe d'ibohiesta, ohe veriiìoaBSfe còtìiè 
ful'oilo «irtìgate le somme; Ora, dice la 
Tribuna, l'inchiesta 6 finita e da questà 
scandalose rivelazioni éalCrgònC. 

Tutti hanho avuto, all'itiftioci di olii 
aveva bisogno. Oli, la filaiiltojià laica 1 
J . • 't 1 iiMHiVKHIV.'i-S' itiSIr ,1, 

j'ia 
1 contadlnì^sono iii ìsciópero ^ e ̂  tumul­

tuano : intervengono i carabinieri ; i l"e-
lliisli prendono a sassate i tìaiJatìltiieri 
rtarabieri sparano ; 
ferito;- • 

Ebbgne," come dicevamo, questo tHstb 
fettò di cronaca che non anni o mesi, ma 
giorni aildietrotavrebbe oft'ortb materia alla 
Stampa radioo-'SdoiàliSta per dUe o tre pa­
nini B pet uba serqua dì articoli l'uno 
pifi sensaziohàle dell'altro e data octtasiohé 
ai fànmiUoni di un ntillesimo sciopero di 
protesta : è passato ora Sotto silgnzìo; senza 
ohe di e ŝo so n'accorga neanche un Tode-
schini qualunque per una interpellanza 
alla Camera, 

Ottimo segno ; poicliè si mostra di ca­
pire ohe la vita S sacra per tutti e che 
gii scioperanti sb hoh vogliono eSsàre ba­
stonati -J- non dóvbno bastonare. 

Dopo il tetf'i'énioto. 
La dolorosa statistica. 

Sì ha da Kegglo Calebria : Ecco un sunto 
esatto fatto dal genio civile circa la situa­
zione dei vafii comuni calabresi danneg­
giati dal tertemoto, secondo le ultitìié no­
tizie ; Affitso, tutte-IB case ihabìtàbUi,'50 
potsone senza tetto. occolTonb • iO barac­
che ! BtJVB; 40 case lUàbitahìlì, "10 fami-" 
gì ie senza tetto ; Oatona, l casa demolita ; 
Ooutufolo, 1 casa inabìtaliile; Gallina, due 
case distrutte, 1 inabitabile ; PaHarOj danni 
lievissimi ; S, Stetano d'Aspromonte, dan­
neggiata la ohiesp,; Villa S,- Giuseppe, 
danni lievissimi : Oasoleto, 3 case da pun-
tfeUare, 4, da demolire, 13 famiglie senza 
tetto ; Oalastro, 8 case lesionate ; Moropati 
3 case da demolire, li5 da riparare, 2 fo­
riti ; Oppìdo Mamertino, 3 case^da demo­
lire, 20 da riparare, occorrono 20 barao-
olie e vi sono 12 soldati ; S. Eufemie d'A­
spromonte, 20 case da puntellare, 20 da 
demolire, a feriti e 15 famiglie senza tolto 
occorrono 10 baracche; S, Procopio. 12 
on.se da demolire, 13 inabitabili. 30 fami­
glie senza tetto, occorrono 10 baracche ; 
Sinopoli, 15 case da puntellare, 115 da 
demolive, 40 famiglie senza tetto, vi sono 
10 soldati sul posto, occorrono 10 barac­
che ; Barabovio, 4 case da riparare ; Zoo­
parto, 10 caso da puntellare, 8 inabili, 15 
lainiglie, composte di 79 persone, senza 
tetto, 2 morti ed un ferito ; Bìanconovo, 
due feriti ; Bardesoo, 12 case 'inabitabili, 
10 famiglie e 3(i persone sen'za tetto, 1 fe­
rito, occorrono 4 baracche ; Bovalino, 150 
persone senza tetto, 3 feriti, occorrono tre 
baracche: Branoaleone inferiore, 3 case 
le,iionatd ; lirancalaone superiore, 3 case 
crollate, 30 inabitabili, 4(i da pnnlfillare, 
150 persone senza tetto, 35 baracche : Bi'uz-
zaiio, 2 caso crollato, 10 da demolire, 40 
da puntellare, 105 persona e 40 famiglie 
senza tetto, occorrono 30 baracche ; Caraffa 
15 caso inabitabili, 22 famiglie senza tetto 
8 baracche ; Clmina, 4 case da demolire ; 
i'Vrrnzzano, metà distrutta, circa 200 itiorti 
p 1(5 feriti : fievaco sunerinre, 30 î ase inn-

eontro ì sooialiBtij l quali bel Mantovano 
fecero solo 'e sempre pvopagàliOa di bene­
volenza, di fratellanza, rispetto, amore e 
Civiltà... AB'odio non si deve nò quartiere 
ftò tregua ». 

Che facce- di bronzo 1 Sono essi — i 
Socialisti — i violenti, i fomentatori di 
odio, gl'insolenti, e... scrivono quello ohe 
flci-ivono sulla propaganda sorltta od orale 
dei Cattolici I 

U (làgìnà pegli agricoitori 
Ragioniamo e ci persuaderemo. 

Sono molti cari amici, cari amici e com­
pari miei, ohe dicono : lo lavoro ben'tì la 
toi-ra, mi' procuro buoile settìenti, tìd ho 
tanto letame che voglio pél' sìsargeve ubi 
campi ; quindi non mi occbttono i bonoinii 
ohimicl, 0 non in tanta quahtità quattlà 
ne vbrrebbet'o cotesti moderai professori di 
agricoltura che se ne spargesse.* Adagio 
Biagio, dirò anch' io qUì : Odsà vuol dli)é 
fare il cobtadiao senza sapere; sènza cono»" 
so-jre quello ohe si ^'atta- ohe si ha pBf 
mano 1 Ragioniàtao tutti e vfedtemo che oo'-
storó oatabietanno pensièro. 

Una pianta qualsiasi per crescere e fare 
il frutto, ha bisogno di 10 dose, chiamate 
corpi semplici e sono : l'ossigeno dell'aria, 
r Idrogeno tornito dall'acqua, il cai?bonloo, 
l'azoto, lo zolfo, il fosforo, la potassa, la 
calce, la magnesia e il ferro : questi 7 ul­
timi devono essere nella terra i le sole piante 
leguminose (trifogli, fave, lupini, ecc.) as­
sorbono l'azoto dall'aria. 

Ora vedete, ogni raccolto ha, portato vìa 
e porta via sempre dalla terra moltissime 
di queste Boatanzo : sono secoli ohe portano 
via continuamente, specie le 7 iiltime so­
stanze : e ohi véle ha ritornate a mettete i 
Nossuno. La ferrij dunque è sfruttata. Sono 
d'accordo che vi sono delle terre ohe an­
cora Vi hanno in quantità buona là potassa, 
la calce, magnesia, ferro, ma le altro no ; 
sono state consumate : ecco quindi olie bi­
sogna rimetterle. Se manoasae la potassa, 
la. calce eco,, si oapifloe che anche quelle 
si devopo rimettere. 

Ma,,., qui viene il oaU oan di «[Ualolle 
d' uno ; non d egli uiì dica, sempre stato 
«he il letame di stalla contiene tutto ciò 
ohe è necessario alle pianto ? Non ò lo stal­
latico il re dei concimi V Non basta quello V 
Ed io rispondo : 

Il concime di stalla oontiane, è vero, tutto 
quello ohe è necessario alle piante, ma non 
in bastante quantità, n meglio in nnonssnt'ia 

proporssione pèt Ib" plà'litó,-1 ^ -, speoìtìifiente 
ooiltìede poco'fbsfbìd.-elie'è asaotót&itìettte 
tiefessatio nel ',tBi*reao, in grande quantità, 
jpeMfe'tra i primi; .elem.enti meoessàri alle 
ìiiatite. 1 le terre àl.giof.uo d'oggi,.peiohfe 
.state consumate nei secoli passati; ne hààno 
quasi nulla ; cosi dite per certe tèrre della 
potassa, della oaloe. E quiìidij ècco che bi­
sogna rimetterli t il letame non sarà mai 
snflioienta per rimettere-old;- ada lp i - à al 
jjiù mantiene la forza di vegetazione sem-
t>re 11, ìié fililU di jpia è là 6ftmpa|ria sarà 
Come la, -vita del tisico,' ai vivere né mo-
titl-' J9iam(J' i bBiioiihl ohlaìoi, detti dtidhÈt. 
perfosfati, oltre il letame alla campagna, 
gettiamo secondo i Inoghi oltre a quelli, 
anche la potassa, la_ calce, e noi .ridaremo 
alla terra quello ohe essa ha perso in tanti 
sJecoli di. sfruttamento, e le piante vegete­
ranno bene e rigogliose perchè troveranno 
tutti gli elementi necessari. Altro ohe coi 
concimi chimici si siìbra la terra I La terra, 
à già stata sfibrata miei cari, e noi- dob­
biamo rimontarla. La Palestina, la Grecia, 
k Sicilia, Sardegna, certe parti d'Italia; 
anche certe terre in America, si anche là, ' 
perchè sempre state sfruttate, sono ora farro 
misere : non cosi in Germania, in Belgio-, 
in Francia, dove già da un buon pezzo si 
usano i oohcìmi chimici, Rimontiamo,,e la­
voriamo le terre, e tutti faremo un immenso 
tornaconto, cesserà l'emigrazione, aumente­
ranno le stalle,, gran toriiaeonto per noi 
coatadin.i, caleranno i prezzi dei generi, e 
cesserà la,miseria per tutti, e sul mondo 
ritornerà pace e tranquillità. i 

Barbe Sepot 
• • • , - , ^ . , , , 

La lega degli operai finlandesi 
coatro il aooialisuio. 

, A Hetóihgfbrz dOmfettioà si pubblicò il 
uUtae» di Saggio dell' utgttnb tlsUà Lfega 
degli opétai flnlàiid6éi. fesii óoiitiéhe il 
pi'ógAmma della Lég-a, che si propone di 
migllbfare le condizioìii dogli operài senza 
pregiudicare gli interessi delle altre classi 
9 Sènza danneggiare la produzione del 
paese. La Lega condanna la teorìa socia­
lista della proprietà; respinge il programma 
politico ed eoonomieo dei socialisti, e ri­
prova le relazioni dei socialisti, finlandesi 
don i rivoluzionari russi, o l'atfeggiameiito 
ostile del socialismo verso la religionei 
• 1 — — ^ -̂"-i t -«-T r 

Strabiliante §copfeilà 
Il Feiiì Marseiltais annunzia una scoperta 

Òhe so vera, rivoluzionerà complètamente 
i meto(li di trazione di tutti i veiooii sia 
di terra ohe di mare. 

La scoperta, o meglio la nuovissima ap­
plicazione delle scoperte di Herz, Edison 
4 Marconi; sarebbe quella del trasporto del­
l'energia elettrica senza filo,- senza inter­
ruzione, senza disperdimoato, senza acou-
midfttove, e cosa importantissima,, quasi 
senza spesa. 

Lo scopritore sarebbe un giovane soien-
aiiito franoes?, il signof Guercin, di Lione 
ingegnere. Il Guercin è riuscito-a trovare 
il mezzo di far marciare sènza iUì e senza 
àcmmulatori — cioè con Un semplice ri* -
cevitore dell'energia elettWcà prodotta in 
Un'officina lontanissima — tratnwày, barche 
a vapore, automobili; eoo. 

1 primi esperimenti hanno avutb luogo 
10 scorso agosto ooh grande Sogfèteiìza dt-
ilaojSi a uha nilmertìsa oomtaistóohé di ili-
gegttSrì blettrioistl, in "niia Iboallta béil ntt-
seosta,! nelle montagne delle Oei>ehfiéS, di 
Oasiéllb d'AtnplepuiS, ;propo9to dal Si^qo! 
Yiliy, gî afadé liiaustrialé llonesè. 
, Pei' mèzzo d'hu pósto stabilito nel ca­

stèllo, il Gtìeroin fece marciare ad alcuni 
Chilometri dì distanza un tram-way in« mi­
niatura, ricevendo le generali congratula­
zioni. 

In oonttllisidbs Si tl'atttjrrsbbè di un'ap-
jilica'zìohe piràticissima dèi trasporto dalla 
alétttiottà Senza fili : 11 segreto starebbe 
Sopratutto nel ricevitore. L'elettricità pro­
dotta dall'offlciua rimarrebbe ilnmota e in­
nocua nell'aria, e non si trastormelebba in 
energia se hon al momento in cui il rioe-
Vitoi'e liB fosse sensibilizzato. 

Stitiohezza^ Emorroidî  ecc. 
Le vero pillole purgative dell'Antica 

farmacia 

non sono pia ISTBÈE. — Da molto tempo 
per distinguerle e difenderlo dalle nume-
i-oiiè imitazioni sono BIANCHE, cifrate e 
solo in unica scatola (MAI SOIOLTE. — 
Quelle ^nm 0 SOIOLTE sono volgari 
imitazioni. 
Esìgere la Arma lerdinaopu PoQoi, Far­
macia S. Jfoaca Venraift. 

http://on.se


tirnnijcì oRoouso 

Di qua e di là dal Tagliàmentó 

Martedì '(3on i'^ìutorvento .4|'j,Mfln$J8«' 
Aroipretdf del Dkettóte.a.M M o d # | t ó . 
venn 'eYnàgurata;JU|br t | r | ]%lTiJ)ÌPÌ | 
Ginnasiali aU'Jfeiitute g^iaiatifii;-, '( «, ;> ;.;.? 

Anche .Quest'anno 'il' fiumero dei cpvwit̂  
tori è di,fcoIt() .aunjenttób'.lkfciiBlè. IJ 'J6i\ 
rettore si iVidiliàjsiHStla..^ Jlia&i|W|ti5iCÌt9i|f 
avendo pili posto ov? aìioggiayiij jnalgta^o 
i lavori di ampliamento eseguiti.in questi 
ultimi mM ; ciò diùtìstra oMatamente come 
detto Istituto 6 kppttó&ttìi ' ^ , ' ; 

Queat' Oggi vehtìoi'ó pure aperto lasdtìble 
elementari. , , ' 

, -TOLMEZZO! ' • 
Oonmgìio oOthilMki 
Venerdì 1 Novembre si ò riunito in se­

duta otditìaria il noatto Consiglio comunale 
Dopo approvato il" vertale il oons. Mariani ' 
proposa ed il Sltldàtìo accetta; ohe à'àW 
innanai ai ooiieiglieri ohe non hanno par­
tecipato al Consiglio -get Una intera sessione 
si applichi la legRe CottKinalei B M passa 
allo scahtoBlsaimo,oggetto suU'ordinà&lSHtò 
delle scuole. H' .tfoto ohe il nuovo régoJà-
mébto, Suggarito flffl' Ispettore. s&kallfeo 
Benedetti ed approvato nella preoedenle 
seduta, StabllWa ohe 16 pifiiiìè 4 classi di-, 
venisSBi'o pi'bmiBctib, la^y- e Vt. maschile 
unite.e cosi pure la .V. e VI. feminile. 
Ora il Consiglio provinciale BoolastioOj pur 
approvando la promieouità delle prime à 
classi, ordina par legge al Consiglio Comu­
nale dì auiripttii!b Si fltìe qiiiiitl lo stipen­
dio ai due jMétflàUtì sUpefìbti. Il ' hostro 
Consiglio ohe, inoappriooiatosi a voler la 
VI classe, pui? eoonoriiiii&ndo sUl bilancio 
aveva fatto tutto questo rimfeSouglio Che fa, 
a pugni col buoh sBoà), orli e óbstrètto a 
ritornare sui Slidi Jpató aplSlidando il vec­
chio regolamento. M in questo senso fu 
approvato. 

Qui converrà aprire una parentesi per 
dimostrare la giustezza dalla proposta fatta 
dal nostno oonaigliei'e Brollo, quando si 
trattava di approdare il nuovo regolamento. 
Egli proponeva di- abolite la' tosta piuttosto 
ohe rendere miste le altre classi. La sesta 
egli diceva, non sarà- frequentata ohe da 
pochissimi scolari. Non 6 giusto quindi 
inquinare le altre classi per favorire que­
sta p'ressoehè inutile, Ma la proposta ve­
niva da iÌn,o»ltolioo',é';parcìò ^li si gj;idò 
la croce addosso, lo si trattò da oscurali' 
lista, da nemico dell'istruzione ; ma i falti 
ora gli danno ragione, ^i Sepia classe 
quest'anno 6 frequentata da 2 scolari, dico 

. due, nei taetìtre i maestri della seconda e 
terza mista sono oostfetti a Ahv lèzidni à' VO 
0 più., E il hello sì è ohe il Consiglio provin­
ciale .loolastieo obbliga ora il Oomuhe ad 
aumentare di due qiiinti.quei maestri Che 
non hanno scolari o ne Hànhò pochi," l.i-
soìaudo sgobbare quelli oìie ne hanno 70 
9 piti, con lo stipendio di pritna..,/ Ka 
andiamo aVànti, 

Oggetto II. Assunzione di un mutuo di 
L. 47.000 per lei costruzione del Cimitero 
nel Capoluogo - seooiida lettura apjìl'ovato. 

Oggetto III. — Alla Commissione di vi­
gilanza per le,scuole furron rinominati i 
precedenti. 

Oggetto IV, — A Revisori dei oontl pel' 
il 1907 vennero ,elettì- > .consiglieri De 
Marchi, D'Orlando e Beoròhia. 
. Oggettd Y. - f Riooa^tnatl De Marohl. 
oav. Lino ó MolinaH tftiorio, liiid «.' l̂ i-b-
sideute'l'alt^'B i» mambro ddlià.'Gobgi'egiV • 
ziorie di Odrita. 

Og^btto VI< ^ Stilili Bspropriilfcioiie-ptìr 
le ferrovia di téri'eui' intestati al Ctìmulto 
0 posseduti da privati. Si appj-ova di cedere 
la proj^riBtà al pfiVati tanto più Che quii-
ati li posseggono da piti d'un trentennio. 

Oggetto VII. —• Costruzione di un tratto 
ili strada per la fraziono di Cazzàs». - La 
Giunta propone jl^approvazionè. 11 Consi­
gliere di Cazzttso fa un chiasso indiavolato 
uredoado Mei' oompr^ào ohe néll'ardino del 
giortio Si Jh'opobeva 1' appi"ovàzionB sé il 
(Governo contribuisce nella sp.esa. Solleva 
prolungata ilafità la aiaMak^i&aè del Otìn̂ ì. 
Tosoni ohe nega il suo voto, perohfa non è 
KÌetifu Ohe Oax'iosó resH uu,.,i. Ca'.xttso. 
L'oggetto viene quindi approvato.., 

Oggetto Vtll. — imitile strada d'abcesso 
alta staziono. 

Qui vengono in scena le due istanze fa-
mps.o, una perchè la stazione resti dov' è 
l'altra perclvò sia costruita dietro il Duomo 
per togliere il pericolo d'una fermata a Cu-
nova. Il Sindaco dice di oollo(iui avuti col-
l'ingegnere capo della Veneta, noi riguardi 
alla ubicazione' della stazione, ma senza 
risultati concludenti. A questo punto il 
Cons. Uoorohia da le proprio dimissioni iil 
protesta perchè un veJ'Iìala non O fedele(.'ì 
Tosoni osserva ohe e la XX volta cho il 
eons. Baorchia si dimette per futili motivi; 
0 vuole ohe questa volta siano deflnitiva-
mohte accettate. (Noìi ha mica torto il conS. 
Tononi I) Dopo oìò' e senza concluderò 

'awfctitt. •:M'A i\:nv*.\ht :ii^:wf^ , 

. Giungo ora notizia -d»„j!:eo|9 d'uoJS do­
lorila disgrazia i v K # i p ì » s e * dì 

t-mumi.tl oorr. • O f i f t ' ^ I W l Giàbomo 
d'anni Ba della bo rp IS jMél i i i s od|ùune 
di.SpooMeTO, con la IMifeijjrf^ioenneife-
« I t f j ^ ingevano qulM.mll a paséàre e 

, guado ì torrenti Ltitìiitì'.|;i$lgliamenlb per 
ritornare in famigliai pS/ll-, corrente Vinse 

• i lóro «forzi e perilfeno lî MÌ .S'-due àise-
"j'ttnièBté. I loro oociii vèjtòll.feri ti»5vatt 
in territòrio del comune. ,Si, 'rteone,' nel 

, atiftl iJaéSb, dopo jl BOia'altlpJro del Pfetore 
d'Ampezzo, vèHBèrli tobot'titi. 

' Lit disgrazia kì pfb'abtw 14 più dolorosa 
impressione ìd quél pttetì,. dove .ad ogni 
moatana, il Tagliamento trasporta- i ponti 
ffielilli' ij p SbitaW sanò éotebtti a pas-
BftW" 1 poMi'a"'gUSdtii"'con ipMìoolo della 
loro vita. ' ., ,• , , 

' ' • • -OODSolPb.: • •' '•.- ' ••-
Oam^lio tsìMuHak. •' • • , •• 

• Il Oòhsiglib 'tìbtìùnalé tìiérooirdi otto alle 
ore 14 ti2 Ha téiliitd' sedata; Itàtìo pié-
senti Ì3 óonsiglieri, ' ' , 

L'ass. Ottogalli ohe si trova fuori Al 
paese ha telegrafato scusando la sua assenza. 
Presiedeva'il sigi. L..Ballicb, sindaco. . 

Dopo Jft Bolrta i e t o à del véi^baM'del-
l'ultitfli totóWa.il Consiglio in. seconda 
.lettura approvò all' unanimità la spesa por 
la costruzione di Uh dàMaplédèSul viale 
della stazione, laàrDiafiiede" tanèo' richia­
mato e dai pasaani e ' dai forastieri ; ed il 
regolamtótb, 6t!|ABlOb pai* le guftrilie.ptòl-
peatri, stradini, spazzini eoo: 

Quindi^ dietro, suggerimenti - avtjti dal 
Ministero, il Oonpiglio ha riformato ed ap. 
provato il regolamento edilizio pél Oomuiie 
di Ooilr'oipo, ed tiìi liutìtó fo^dltoento ptói' 
le sediite' oohsigliari. " À voti Unanimi ha 
pure approvato per un nuovo quinquennio 
,il sussidio, di-Li 120 annue alla beneme­
rita Cattedra ambulante di • Agrioolturaj 
con preghieta ohe le ConfarohzB'agricole 
d' ora innanzi Siene tenute, di preferenza 
nelle frazioni anziché nel Capoluogo, Poscia 
si> fecero le seguenti nomine ; vennero rie­
letti revisori dei conti per l'anno, in corso 
i sig.ri ZaaelM, <• Cozzutti e Gregoris: a 
meltìbri della lOongregazioae di Carità.i 
sig.ri.' .ITaggjotto Francesco ed -Agostinis-
I t a l i co . . ' • ' . * ' ' • ' 

Obpb si tenne seduta segreta special­
mente per prendere dei provvedlinebii per 
il posto di Vibó-Segretario. 

TAECBNTO. 
Uno Ba-'Mm di eredUbì 
Domenica nuhierose persone del jlaese' 

e del Mandamento, ai riunirono nelltt ù la 
supóribt'e dell'Albergo Marconi per gettare 
le basi di una Banca Cooperativa. 

Presiedeva i'adunafi«!i l'ttvv. Luigi Per-
rissuti' "tìhe dlaso .dei concetti dell'istitu­
zione. 

Veii'be nonlìaata tltìa Oòrtimifeslbue per 
la oocBÌ)ilàzionó dello ' Statuto da diacutéi'si 
ed appioyaisi, in una vicinissima nuova 

. riunione, 
Li per li si sottoscrisse per molte mi­

gliaia di lire di capitale iniziale. 
L A T I S A N A . 

Vorisiglio oomiifiale ~ Grki di WilMà. 
Il Oadsiglio olia doveva l'iunii'Si tìiòVedi 

ttoe alle 14, tenne seduta invece .affé 19.. 
lutei'veunero l ì consiglieri ed in man­

canza del Sindaco presiedeva l'assessore 
anziana oav, Msrin. 

Ad unanimità vennero approvati i due 
primi oggetti ; 

Contributo per la navigazione intorna 
(II lettura); ,, 

Spese facoltative, Bilancio 1008 (II let­
tura). 

Il Presidente poscia diede comunicazione 
di una lotterà, poco prima rimessagli dal 
dott. Gino Ballico, Colla i|im)e annunciava 
sompiioemente di rasseguii'o 16 dimissioni 
da assessore. 

Indi venne tolta la seduta non essendosi 
potuto trattare gli altri due oggetti posti 
all'oi'dine dol giornOj ' dovendo su essi rife­
rire il dott. Ballico. 

Non coboBoiàffio esattamente la causa 
dello dimissioni, possiamo soltanto dite 
ohe sembrano irrevocabili perchè, a quanto 
pare, originate da divergiti di veduto nel­
l'indirizzo amministrativo. 

Ouriobo fatto di isterismo. 
Corta Solose Santa di Sabtiionora, gio­

vane di 23 anni, da diverso tempo pro-
senta strani fenomeni d'isterismo. 

Essa si trova immobile sul suo letto, 
cogli occhi cliìusi, coi, danti stretti ; non 
parla, né si svoglia so non rara volta di 
soprassalto. Se le olirono qualche cibo, di 
in oonvulsioni e ritorna allo sfato dì coma. 

Intorno a questo fatto il popolino Bupei-
stizioso va riotoando le più strane oon-
ppltnre, « la camera della hiforma S yisl-

falu e'ii7titm!im™U' lìu liiia folh ni cuHî W 
nlio osoohT iin îon>-it'ilti e Buggeìtintiiii. 

FiTÌ però il don. Ugo fJi ro v olio provare 
a cunvincore i'iul'ei'ma che non l'ra .tmuia-
latii.o i l iuduhri» Ir iniiiijiaii! <• 'yorc 'ìyp',), 
là giorni,(3Ìie non .prendeva oiboit (josi'la 
gdntfe saìià' Analmente oonviut* uon- trat.5 
tai-si'ohB. di' fenomeni'.isterioi è' lissaleraiino 
in- pace la -poVéM giòvfcné eMj 'id'qttel-
l'àttìbiefitb mWbòs(J,'si irò'^aVil-atìll'itóp»-' 
sibìlitó ìli gteU'é.' ' / ' ' '. 

. , MOGGIO ODINEStì... .. . ' 
La Società operaia' cattolica ha dÌ!?amato 

U.se^uente'proelajisai ' '• ;• 
Operai ! ' ' ' . 

Xa Sooietik tìàttSliòà di làutiiòSobèotté e 
di Ì?téVideBza; sorta da un anno o6n tutte 
le éuateHtìgié della, leg^^i W ' ótìapitltB 
r incitóM, o k vói litìdaSte' ili Oonslglld 
dii'éltiìfo in base all'articolo *? dello Sta­
tuto aoóial?, cioè di attuare una scuola ili 
arti e mestieri nel nostro paese, • 

Con l'appoggio largo e generoso-di un 
pdpolo oouBoio dei bisogni moderni, è con 
la tenacia,-ohe ^ sanno inspirare ,i .nobili 
piioposllì ai' bod^erarè' 'ftl ttigliàVdttìèfito' 
dalla classe laVotatfiq&i ilGohliéUo'dittt'. 
tlvo oggi vi ptesanfci la. Souolti laperta al* 
l'iuBotitìone dbgli'aluaHi.' ' ' ' ' • 

i l progi-àrnhia a'''inS8pàtJiantà,'bE&coiil-
pi'ehde anche tti lingua tétóloA; ajJptóWlb 
dal K. kihltìtèro di .AgriijoituM, 'tn^ufetWtì 
e''OommeroJO don .ifota 160l4 ,del '7 set-, 
telnbre dì quest'anno, riassume-le,.piil ur^, 
gqnti necessita dell! operaio, ohe ivi e ai-
Iota ha certezza di migliorare,' quando'e 
drive è Durata a dovere "la sua istruzióne 
tebnlott e ìhsiemB T'èdUcazidUé dbl cutìrS, ' 

,B spbndeieilid iiìtitili patdtó iiél filóy&fe 
i'iihpòrtariza di Uba ^oudk di'dl'seghò ap-
plioàto i l i ' indùstriji in quéalh paese, .per­
che se ogni piccolo .centro ha sentito ìa 
necessità di tale iSoaola ben meglio la Sente 
Moggio udinese,' db've lo slancio dell' in^ 
gdgno-artistico h vanto ;dBi «Uoi'àblthlltij 
e dtive ben di sH obke rièillfi Ibtta.fttiobto; 
,ol|6' d^gi" teatìtìtìS ìà cMsB' lavòtatride' pt ì 
la sua elevazione morale, ed tìoOnomià'ù, 
non può esser postb che per gli istrìiitl 
nella rispettiva professione. 

Jaociamo dunque invito.a tutti gli operai, 
sjieoialmente ai giovani, -ai ,sooi-e ai nott 
soci,'di'aooorrel-e all'i'nsbriuionej che^sl 
aprirà il ISnOvetnbrB dalle B«e'9 411B 11' 
e dùrtfà sino al saj'gìor'lib; la diti dSinin-' 
OìBi'Uiino' le lezidttl ' ré|61iil'Ì''ipéF là tìufaiii' 
c^ quattro^mési. .' _̂ ,. ' . ' ' ì ^ ''"y^L.^tùi. 

-, 'LÒ &tuto , ' ,ll Programma,, il Begbla-
mtìnto interno e l'orario sono risibili a 
tutti presso l'aula scolastica.', • • ,- '• 

p; ' i o i?*'«stìBHs.ói 
Angelo Mlsaaflit ' 

', Alcool oiìàaida, 
.Certo Mattìello Ilario 81 auioidòmarooJdl 

otto con Uri colpo di'rasoid ai'ptìlsi 'è' iUk 
gola presso la sua' cathbtà. Alla Waé ̂ Hdd 
accorse ttolta getlte. . , -, • • , • . •• 

Aveva 45 anni, era benestante, impren­
ditore di lavori all'estero: il vizio del-
l'doool lo rovinò, 

EKBB/io, ' • . • 
Naihia ììlmatra. • • ' '' 

. Dbme'Hiba venne ti'ft tioì là heb^diisldma-
ta mastra Signorina lutìotta tiègàauétì d« 
San Pietro al Statisene. Alla pia é mode­
sta ' sigaoHua preseutìamo ^ oggi: le- mitrf' 
congratulazioni «d i più lerv'idi auguri per, 
uhà'-è^lbndldo'avVeilit'è. Niteai&bpbf t'Il'-: 
ma'flduoid'ohd 14 dUbVà Maastrtt; 'ili'étì^-
dtitit dà' ottima fini'a,;- sajii'à ben'" bdùoai'è 
W iabntB ed 11 oubi'fl' dbi. notei-' lirtibbifii-
.phev canno bisogno d'Una ' iatruziona soda 
e religiosa. . , " ; . ; . • ' 

Signorina.! A lei spetta iìtr .fiflorii'ela 
scuola di Evbezzo, ohe gii anni era tenuta 
come una delle migliori del Circondario, 
Il lavoro ohe l'aspetta quest'anno non ò. 
eérto il piii facile) nonsi.goorraggi però : 
coUa Sua buoiia "volontà e coli* aiuto del 
Sigbtìte EUa'tié slatho,oeHl,'"ti]iyagli6ti\ le 
speraiiza ohe dì Lbì abbiamb coucSjtìte. 

A Lei dunque dialnO'bggi il bSrtvofint». 
PBROO'l'TO. ' . 

Il ijioriio deiinorti. 
La ricorrenza tanto solenne 0 Mossa dui 

defunti, oai'a ad ogni cuòre, passò fra noi 
rallegrata dalla benstlceuza. Continuando 
l'antica usanza friulana del » pìlne doi 
morti » queir esemplara ministro di Dio, 
ohe è Don Loilovico Passoni, nostro bo-
uBilmato Parroco invitò tutti i poveri del 
pa^so ad un pranzo' sociale. 

Sono già varie volte, ohe il Parroco unisce 
cosi i Parrocchiani alla sua mensa, ad ò 
opera elogiabile, edibcaute e nobile, a ne 
va elogio pei' tanto bone, cho procura in 
tutti i modi e oim sauriiioii proprii al no­
stro paesej 

Ne Pi ora coadiuvato anche dalltev.do 
Cappciittim Don Luigi Paviottì, di cui sono 
aptirozzate lo non (*onmni doti della monte 
e ieìl cuore. 

Porootlo ila proprio la fortuna di jivove 
due veri Sacerdoti di Cristo n dilb preti 
modello 

.SÌÙWIJIS: 
i*''iilpì't nffitlìi. 

li lemfin por la fonia f(ol S >*ovòiribr« 
fi givliis''' f.ivoifovoli's-jinli) tì noi póteuAìnó 

Laì!àMfe^M'«é|u{iì-^t i M f l M ' " . 
f^bWitSi.coF.-plff U S l s f i « ' ^ Ì f ', 
gibcàitì. ihbfie \'mmMttì4ìvmA- • 
Uì palloni riusdlMtì spàa i tóèen te béUé. 
9 l'aspettato oratOM Padre m^m, MW 
màé«ltotii«tìte e '««lagllfcntéWfet» ;i« Ì8&. 
eonfétaafe»=attl •JiaSBB M Si ftlblè'i ifiim 
i'Mmi 'qtìtòòde •haute' ' 'MBUltoì ' isa 
-«iiuM in#iehtés'Btìa"tt« te^ilattii», fiait ' 
* ,mtìlittìètStaJ)B8i!}lìbfi»tiI-aiéS''MMi-|iltìt»' ' 
— Ihaiggiahdo Uh gvflH 41 li(»t«8 IMfi ' 
uóiVbVSàle Pid S^ ìi pWBU* »iffi*8 yVfttt 
Siàsttt, #a Id %rr8ì >Dh6 alfflftnS 91"^itfndB ' 
in qilitfldo bi mmU ftplat*'"ft qtiate " 
tìonMeniàb: 
• ObSl vd Wm ; U^adèl é g8tfi|P» i^mtà ! ' ' 

I kvbri aidurjsitamiBiftews îiàifatósw • 
tiarébohl, 'iBà basta-òhe id fi tei^Éùi à 
tré tìbltatlto 'òhe ttl«bbètó ! ' tod Speaiìlda • 
apptóatoBtìto i!osSó m 6iii Mfthétft t MSA, 
preMiàta alla MoSltt détìbràtW di ' tiaiBa 
19,07; la t-ijitóttisiaiii tottìg-agU'aggAfiSdM 
insiètìb etili'hp|)di?ftttèata"M InetìBlìM U" 
gibrhb l3 aio. p, V.; U tó'altfò iMWaSs ' 
mèJilo bianèo 'già ^ t ì t t ì ' ^i le ÉiW d i ' » 
tale, ili CUI vbrtt -^m •'§^m^ ifi W«i 
blioo lina MWi oftiìtei'ìè,' 
' L'auJbri p * SediliS' S'BtìM, t 
giungeremo ad ilh îatffl 'wB^tó. 

' K '.- • "tìOSMNO .'....• • . ,:•/' 
A'itkslS ii &ilÀ f'Uar • '"' ' ' • • 
Ermenegildo Melòlllòt, proprio lui! Po-

féro gtótWél -^Vet i i ' lBaa i l ' : iUttS » 
più belle qualità eratttì' ili Itti riunite. Sa-
Vato,,mattina u^oì in ,bioiele|ta per.por,t«r8l' 
ael.Coniuaa -di Si Vito- a -iavéirMa 'dSme 
hijiratbl'S'.'Giuhtò.'uai presfi'99Ìk litfca 
trarnvlttris,' tira In fefttàfe-ai -OdasSlie è 
quella di MBiJfttóo, ih uaipità •'«ft ^ « l i é i 
è cadde sull'orlo della vìa, pur restatóltì 
à cavalcioni della bicicletta. Rinvenuto 
dtì cottlpagùo Èi<MliègiÌdtì Pgll^^liS- eli» 
lbééÌttlv4,'IU'tràki)bi'tatb'M SUo ìtetiB'' 
'ma ho'tì diede' piii'SBèaò di vitd. -^tàì à . 
sdniì fàfli,i.funeràli'chSriusoil-'dàó.sMenàì., 
Al dispiaoarè, al iutjiò alla cosfernàziorié. 
dalla famigiia partecipò tuttfl iì',p»eMj 

ATTMtSi 

aimmMÌ,tìkièiti.''à'.f'c»-a.iiW,';•.,.' 
• II, tbrestiei'fl ,aiis.,vedó,pec lft,-,j^r||iia'vo|ta 
irOìihitejó"di'.^''òwme,''i)e'rtfi'«ìj'è.forfem¥ór 
te disgustato;. Mentre'li intórno statAtiTSÙB 
cdn bgni- miw là vite e ' 11 • gtaflbtiltwi, '. 11 • 
saofd Ihbgb è addlritttfd trt|«&ra'ttì;"lh ilW . 
témì̂ óife' bi!a 'tìintb 'da tttìd' Méfibitol m' 
metà' dello staccato k cadùib tì l'allrft dlétà 
è bàdènte, .di inpdd che rèsi» ìitéiS l'àil-
césso agli'animali, olio, possono ,pi:ofiiìiàr9 
il eacro luogo, e turbare la pupe d|. quelle 
povoi-e ossa. E di chi la causa? Piil dol, 
Muniéiplb di Attlth'lV, ^rikttegta'Mi'ì))]'-
pbliiéioùSdi Ifotoa; tìh8 pott-atetìd dtfUsBMilfg 
il tìiulitWo •pei' la mShtì di utt' !Ìtfo# gtefc-
oàt(i, è'otìn Èiìlilfhift Spak, llìiaellp at%^ìti 
itìo .legna non mariditho. . [ . 

La vecchia Chiesa di Foràuie è ìncsjaoe. 
a. aontehara gli ottocènto piasanij'IPéroid'-
sin da l'anno scorso il tìSppellttHo lotatìe 

.D. Massimo Pozzi ft- ffetttób IH fofldatfMftt 
pfer 'ftìbbriotóné 'ttlia' dtìWtó: ,6d tìfs ' bdtf 
appéna'tóa V'ettiitti tuj |)ò di'b''Bl • tèBl|/fl; 
si ripredderttìdb ì liiVdrf; Ohi tìóiiSlSa. i f e ; ' 
girdfioàmsinfe. ifdfàme,; H'che . po's '̂ ,^o|ìia'^ 

'dire',,fà<)bricBrvi, una, Ciiie^a ^ìiovà. Pure " 
.Don Massimo con lavoro indefeasoj (wtl di-, 
sluteresse a senza ohiaBso,. ha saputo da» 
principio ad:uu'op6raj non tanto ìiaidife-
rente e ohe 4 da desiderarsi voiigii presto 
compiuta, . . , 

RI3ANA DEL HOJALH. 
In itmiioriami 
Fu (jui inatiehWta, iwil oimittìì̂ d di keàtiB, 

una bella tó|)ide Aortuiiria lii mÉmfìi iSi 
del', aac, Giìiseppe Costantini òhe 'p«f 4.ì> 
airii ebbe la, cura d'anime a copia Oàpp^» 
lauo e come Parroco in quel pitase* ÀutoM. 
ne fu il sig, Bortolo Jilzzotti di Aitsgtta. 
L'iniziatore ne -fii Di Pieti-o. Luots Ecoa* 
Spii'j di Haflna. Tutti gli abitatiti Uòftc»?-
sero col lóro tìbold ad atigbre qiitimt fil tft 
che ricorda'.quei loro PastotS. tliató |rto a 
caritatevole in Vita, altrettanto in itiorfe i 
poiché di tutti i suoi modesti nispjifi^i 
parte destinò alla Chiesa di BoanSj pattei 
al poveri dal paeaa. 

Appena aperto il oìnlitéro) bello era il 
vedoro accorrere tutti, veooliì 9 faaoìtìlU, 
per vedere, baciari il ritriitfe di stof 
SiiHhd, uom' ossi dicono, chd àplbid ih 
mezzo albi lapida, e litsciara kgl'iinsildo il 
tributo delia più calda preghiera, tjian-
tunquo non v'abbia famiglia i i Keaaa ohe 
non si sia acquistato qiiftstó ritratto ^ se 
lo tenga fra gli oggetti più cari dalla oftsa. 

Ma come, chiesi a me stasso, tanto al­
l'etto e laiita vonerazioho d' un intiera pti« 
polo verso uH saserUoiè tanto umlìe é «̂ b» 
nnsniutn qual'«ra IWn Gi-iiatìiptyS ? 



E oonohiusl ool poetai Virté viva speae-
xiamt, lodiamo estinta, B Don Giuseppe, 
col Buo zelo sacerdotale, colla RUA umiM 
e modestia òhe 'ebbe durante il ooreo della 
8Ì1B caiYisra rifugiando i rumori é le lodi 
mondane, ai 6 propri» acquistato la laude 
di Collii' ohe fu l'esemplare della vita 
umile nascosta. Qui ae wtiiliàt exaltahitur. 

CnSSlONACOO. 
l'tttese seiocoìie. 
Tutti galano come la sera d' ogni santi 

in tutti 1 j>ao»i «siste la pia consuetudine 
di ationara. le campane, consuetudine ohe 
ah imnumarahiU è penetrata nelle oostu-
mkHiSe dal paese, e a oui nessuno può andar 
contro a meno ohe non voglia mettere a 
rischio la propria yelle. JSppure nel nostro 
paese vi furono certuni phe trovarono di 
che dille contro questa usanza, e fecero 
capire che sarebbe bella coŝ a abolirla. Ma 
che dico «trovarono di ohe dire?» Essi 
minaooiareno una contravvenzione a tutti 
quelli ohe suonano o ohe permettono di 
suonara. Bella questa ! tanto zelo in cosa 
da nulla e poi non aprono neppur la bocca 
per impedire tanti flchiamaz/À che eorta-
Rionte non ne mancano a Cussignacco. Per­
chè, domando io, non alzano la voce contro 
tutti quelli che vanno girando pai paese 
l'intiera notte del fsabato e della domenica 
cantando e schiamazzando cóntro ugni buo­
na creanaa « la pubblio» quieter? Ah! 
questo no, non li disturba, solo il suono 
dello fampane reca loro fastidio! ^ 

tfim&m mumàm 
mmam 

Cronaca cittadina 
Opera lis) Segretariato del Papolo 

di Udine. 
Mentre nella penultima settimana d'ot­

tobre il Segretariato del Popolo ricuperava 
in sole mercedi la somma di L. 11.39.60, 
negli ultimi giorni dello slosso mese otte­
neva d«e liquidazioni per infortunii sul 
lavoro. 

Liberale Giuseppe di Ijuigi da Torreano, 
d'anni 17, si rovinò il dito police della 
mano sinistra ad Hggenfeld (Germania) ai 
aO di settembre ; non appena ternato in 
patria fece tosto ricorso al Segretariato, 
OJH) gli otte«»e »n sussidio in proporzione 
di L. 168 all'anno. 

Un tal Pianina Giuseppe da Tasian di 
Prato fu vittima d'infortunio mortale ai 
81 ' u. fi. agosto. Con tutta .ìoUecitudine 
abbiamo introdotto le pratiche per una 
rendita vitalizia alla vedova Pianina ; ora 
siamo lieti di poetare alla conosceàEa dei 
nostri ottimi amici clié la liquidazione 
venne ed 6 consolante ricevendo l'infelice 
vedova la somma di L. 92.153 ([uale inde-
nizzo per le spese dei funerali e 5376.75 
lire coma pensione annua vita durante. 

Non occorrono illustrazioni, i fatti par­
lano eloquenti ! 

Un frenatore clie precipita dai treno. 
Sabato mattÌBa col treno delle 4.20 ohe 

da Odine va a Venezia, partiva pure il 
frenatore veneziano Pietro Mazzoli, dioia-
novenne. Durante il tragitto, il frenatore, 
stjiHCO dai lunghi t»avagli di molte ore di 
lavoro, si diede placidamente in braccio al 
buon Morfeo. Quand'ecoo, per una mossa 
dell' addormentato, egli cadeva violento-
raonte a "terra presso Codroipo. Se n'accorso 
il capotreno solo alla stazione seguente e 
fatto fermare il treno, dispose per il tra­
sporto del ferito al nostro ospedale. Il 
Mazzoli, che dalla violenta caduta avrebbe 
potuto trarne conseguenze tragiche, so la 
cavò invéce abbastanza bene. Gli furono 
riscontrato contusioni multiple alla regioni 
sacrolombare, e fu giudicato guaribile in 
soli 15 giorni, salvo complicazioni. 

firavissima rissa a Qualso. 
Un ferito grave. 

Donisnieo, ad ora tarda una gravissima 
rissa, originata sembra da gelosie, avveni­
va in un'osteria di Qualso. Duo ubriachi, 
per im diverbio feroce passarono a pugni 
0 poi uno, il eoprafatlo, con uno sforzo 
sovrumano riuscì ad atterrare l'avversario 
piantandogli poi vaijie coltellate a tergo. 
Questi che si chiama Vie'zzi Guglielmo, 
gridava disporatamoBte e mentre il ferito­
re, del quale non potemmo conoscere il 
nome, si dava aila fuga, il ferito fu cura­
to ivi alla meglio. Venne poi portato al­
l'Ospedale di Odine ove giunse alle ore 
4.15 di stamane. 

Curato dal dott. Padovan gli furono ri­
scontrate vario ferite da taglio, di oui una 
profonda 7 em. ai iianco sinistro ed altre 
più 0 mono gravi al tergo inferiore, alla 
coscia sinistra, ed infine'alla mano sinistra. 
Fu giudicato guaribile in un mese, salvo 
complicazioni. 

La benemeriti del luogo indaga per l'i-
ceroaro il feritoi'C. 

La demolizione di Porta Ronchi 
tTaa scoperta - - TTu reclamo. 

I lavori Ili dfimolizlone di Porta llonr;hi 
procedono con una ala«rità superiore alle 
previsioni, tti ò giunti ormai a ttemolire 
tutta la torre tino al- vulto. 

.Sabato sgretolando la ealce nel luogo ove 
er'aja imagine della Madonna, si trovò un 
»ffreso(j rappresentante,111 Gran Madre .col 

Bambino. Naturalmente d. in cattivo «tat/O 
0 della testa del Bambino non si hanno 
più che traocie inconcludenti. 

V'ha chi asserisce che sotto un altro 
strato di càléo vi sarebbe un altro alVrcsoo. 

Gli intenditori d'arte diranno quale sia 
il valore artìstioo e l'antichità doll'airpesco; 
Certo che la Madonna ebbe un culto di 
tre aocoli a porta Ronchi, ove fino a pochi 
anni fa si recitava il Rosario la.sera. 

Per la deinolizione della intra sì è le­
vato il fanale a gas che'illuminava il cro-
eiohio Bertaldia e Via Ronchi. Ora da 
una settimana il crooicohio è all'oscuro. 
L'autorità avrebbe dovuto provvpdete tanto 
pili che i fanali pili prossimi sono molto 
poco... prossimi. 

Un friulano suicida all'osterò. 
Sabato a Kovereto, l'operaio Giovanni 

Cossio nostro conipiovinciale, addotto alla 
fabbrica cappelli, si gettava dalla finestra 
della sua abbitazione oomplettamonte nudo. 
Pare che il Cossio avesse sovorchiainenle 
bevuto. Il disgraziato restò morto all'istante 
avendo riportato la "ompletta frattura del 
cranio dalla nuca al mento. IJH commissione 
giudizialo si ò tonto rcuata sul posto. 

Gravissirpa disgrazia a Zugliano. 
tTn. nomo stritolato da un oiisra. 

Nelmerigg'o di martedì un'orribile disgra­
zia avvenne al cavalcavia delia linea ferro­
viaria Udino-Portogruaro. Un contadino di 
Zugliano, certo Menassi Lorenzo di 78 anni 
diventato eoi suo lavoro di condizioni ab­
bastanza agiate, ò ora intonto a fabbricarsi 
uiia piccola «asetta al suo pacso. 

Ieri, mancjvndogli iu ghiaia, sì recò con 
U8 carradore suo amico, certo Olivo Pozzo, 
a prenderne di nuova a Pradamano, nel 
letto del Torre. Nel ritorno a casa, quando 
giunsero al passaggio a livello tra Cussi-
gnacco e Zugliano dovettero sostare peroliè 
ilj cancello era chiuso in aspettativa del 
treno. Quando questo passò ed il cancello 
si riaprì, il Menassi che aveva guidato sem­
pre fino allora il carro e che si trovava a 
lato dello mucche, inciampò in un mucchio 
di sabbia e cadde a terra. Il Pozzo si diede 
a gridare alle bestie perchè queste si l'er-
mttssero ; ma era troppo tardi ; le pesanti 
ruota del carro avevano già stritolato quel 
raiseio corpo. 

Raccolse allora il compagno morente, die 
negli ultimi rantoli dell'agonia, raccoman­
dava all'amico i propri figli, e lo vide .'pi-
rere nello sue braccia. Accorse poi altra 
genie e coprirono quello strazio di carni 
sanguinolenti, con le biche ed i gambi del 
granoturco. Uno dei presenti venne . ad 
Udine ad avvÌ6a.ie del macabro fatto la que­
stura e ai recò tosto sul luogo il delegato 
Minardi con due guardie di P. S. 

Interrogarono il Pozzo del come era av­
venuta l'immane sventura e questi pian­
gente e tremante raccontò l'accjidsto. In­
tanto alcuni pietosi avevano avvertito del 
fatto luttuoso i parenti i quali arrivaiono 
sull'imbrunire. La sera lugubre e mesta 
scendeva con lu cupo ombre e la salma del 
Menassi veniva trasportata intanto alla cel la 
mortuaria del Cimitero di Cussignaeco. 

Il triste fatto ha commosso vivaniento 
tutti quei buoni terrazzani. 

Altra orribile disgrazia di un udinese. 
Sotto le macerie di ima casa. 

Giungo notizia di una gravo disgrazia 
avvenuta a un friulano all'estero. 

Esso lavorava su una nuova fabbrica a 
Stoccarda ; un bel gifirno la casa, • non si 
sa perchè, crollò o seppellì tra le macerie 
l'udinese Granzotto Francesco. 

Il cadavere fu ritrovato soltanto ora. 

wm 
Costruzione spedal izzata di 

ScFematrici 'MELOHE 
= r . a t u r b i n a UTìereuaa.0nt6 soapema. 

J. SHSELOTTE 
K l ì J M E I O O C r j a ' j C (lBSoljB*o) 

Filiale per rKa!i& 

21, Via Gaivoli, 21 
Le migllDrl psr «pannare li siero — Massimo 

lavoro col minor sforzo possibile - Scre­
matura perfetta - Massima durata. 

MILANO I 9 0 T ¥ M N PSEIKIIO 
Massima Onorlftcfìnza 

S. Daniele Fs-Suli IDOB medagHia d ' o ro 
MasslinaOnor l ite 0 n z a 

Si cercano éappcrUUio agenti locaìL 

Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Cura della nevrastenia o dei disturbi 

nervosi dcU' apparecchio digerente (inap­
petenza, dolori di stomaco, stitichezza ecc.). 
Consultazioni in casa tutti i giorni dalle 
U alle 14. 

VIA GRAZZANO 20 - UDINE. 

Gabinetto di massaggio 
e ginnastica medica 
aperto 0 ^ giorno 

dalle ore 16 alle 19. 

oltre 8 mosi 25 da lire Ilo.—a. iHQ,. 
Pecore nostrano 17 — venduto 15 per 

allevamento da L. 20 A lire 25. 
Pecore slavo 12 — venduto 10 da lire 

18 a lire 23 per allovamonto. 
Castrati ;ia — venduti 28 da macello 

a L. 1.— al kg. 

Azzan Augusto, d. goroalo resfion-'ahilo. 
Udine, i^iii. <lel « Oi'ociato ». 

La Libreria Raimondo Zorzi 
nella scorsa settimana si é stabilito 
di nuovo in Via Daniele Manin (ex San 
Bartolomio) N. 10, quasi nel sito di 
prima in locale grandioso, messo del 
tutto a nuovo e fornita di quanto può 
occorrere ai M. M. f). R. Sacerdoti, Fab­
bricerie e Confraternite e con copioso 
assortimento di oggetti di cancelleria. 

AI MOROSI. 
Pregh iamo quan t i sono 

in a r r e t r a t o di voler met­
t e r s i In rejì-ola coi paga­
ment i . 

Agricoltori ! 
La più importante Mutua per l'As-

sicorazione contro i danni'della mor­
tal i tà del bestiame è la 

- Q U I S T E L L E S E -
premiata Associazi'ine Nazionale, che 
ri.sareisi;o TUTTI i danni cagionati 
da malattie ovdiuarie e eontag^giose, 
disgrasie accidentali o secLnestri 
nei pubblici macelli. Ta-ssi mitisaimi, 
coiulizionì liberali. 

Per soliiarimenti rivolgersi agli 
Agenti 

BNBICO £ 0 1 e C. 
tTdi&s - Via SSasìsiiu IT. 9 

Corriere commerciale 
SOLLA PIAZZA DI UDINE. 

Biviata settimanale sui mercati. 
Grani. — Martedì fnrono misurati ott. 650 

di granoturco, — di segala e 62 di fru­
mento. 

Giovedì., —• Furono misurati ett. 750 di 
granoturco, 23 di segala e òO di frum. 

Sabato ett. 420 di granoturco, 10 di 
ĉga1î , ;*0 di frumento o 20 di sorgorusso. 

Cereali. . 
all' ettolitro 

Granoturco da L. 11.60 a 13.— 
Cinquantino da » —.— "a —.— 
Segala da » 13.— a 13.40 
Sorgoroaso da » 7.25 a 7.50 

al quintale 
22.50 a 24.— 
21.50 a 22 50 

mk di COfiA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPARGLI 

Specialista 
UDINE - VIA AQUILBIA 86 

'Visite t a t t i i giorni 
Camere gratuite 
per m.'ilatì poveri 

THLElfONO N. 317 

da 
da 
da 

Frumento 
Avena 
Farina di frumento 

pano bianco = 
Farina di frumento da 

pane scuro > 
l'arina di granoturco de­

purata 
Farina di granoturco ma-

cinafatto 
Crusca di frumento 

IjegTuni. 

30.— i 

20.50 

17.Ì50 

16.— 
15.— 

3 3 . -

23.25 

20.50 

17.50 
15.50 

Fagiuoli alpig. 
» di pianura 

Castagno 
Marroni 
ì'unghi 
Patate 

da Ij. 
da » 
da » 
da » 
da » 
da > 

al quintale 
—.— a 4 0 . -
22.— a 28.— 

7.— a 1 2 . -
15.— a 2 2 . -
10.— a 2 0 . -
5.— a 6.— 

^,'«^^^:i^WR^7W^rvR>i.•iSS>.?^*!^M^^«M«w,tf«.,^, ( ^ . . . .| 

t FERRO-GHfNA BISLERI 
Il cìi.rao Prof. • 

R. TO.MASi!JLLI, 
15) rettCiro della 
Clinica Medica 
nella H. Univor-
sìtil (li Catania 
scrìve : 

" I l F K n n o -
"CHlNA-BlSLEr-
"BI esercita una, 
" anione tonico~ri-
" costituente effi-
" caco, ed 6 da rao-
"comandarsi, a pvelei'onza, «c.Ile .THO-
"mio, noHa convalcsronan dello malat-
"tle acute e nello toniolio disostive,,. 

Formaggi. 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) L. 

Formaggio montasio » 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) » 
Formaggio pecorino » 
Forinag. Lodigiano » 
E'ormag. Panneggiano » 

Barri. 

« f o c e r a U m b r a ,,\Xìa 
Ssigere la marca < Sorgente Anqelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

al quintale 

180.-
185.-

160.-
310.-
290.-
270.-

a 226.-
a 2nlO.~ 

a 190.-
a 320.-
a 320.-
a 310.-

Burro di latteria 
» comune 

L. 
al (jiiintalo 

280.— a 300.— 
250,— a 280.— 

Carni (all'ingrosso). 

Carne di bue (peso vivo) 
» (peso morto) 
» di vacca (poso vivo) 
s » (poso morto) 
» di vitello » 
• di porco (peso morto) 

al quintale 
L.- —.— 
» 160.— 

» 14o!— 
. 130.— 
» 170 

Pesco socco 
Lardo secco 
Strutto 

Salnmi. 

da L. 
da 1 
da » 

al quintale 
110.— a 145.-
170.— a 180.-
1 6 0 . - a 170,-

Foraggi. 
Fieno dell'alta t.a qualità da L. 10,50 a 

11.—, ti,a qualità da tì.HO a 10.— 
Fieno della bas,sa I.a qualità da 9.— a 

9.65, n .a qualità da L. 7.80 a 8,50. 
Erba Spagna nuova da IJ. 0.— a 9,50. 
Paglia da lettiera da L. 5,7,'J a 6,50. 

ICercati dei gnini e degli ovini. 
i/ioì'tio .il. 
venduti '505 ai prezisi se-Suini 475 — 

guenti : 
da latte 
da 2 a 4 mesi 
da 4 a C mesi 
da 6 a 8 mesi 

05 da lire 1 8 . - a 25 , - -
105 da lire 2.H.— a .-ÌH.— 
.45 da lire 40.— a 05.— 
35 da lire 53,— a 80,--

•faJ>iiiirf>i<ftMO»<fcì̂ ft.nfti A Éfti,.,A A *, éà. 

^cti&a Svizzera Panch&nd 
il; più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli eìporcellini. Un chilo-
gramma basta per î are 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L. NIDASIO 
di UBII^iE 

Tiene pure paneili di granone, lino, 
sesame, cocco, cera .d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 — Famiglia 280 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili 

UDINE > Fuori porta Gamona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mala nei Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROTL! ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderìa per glùsà. 
E' fornita di motore elettrico a di 

tutti i meccanismi ì piii perfezionati. 
Ha operai praticls,simi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI, 


